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1. Nella giornata per la Carità del Papa sono stati raccolti € 1.506. 
2. Mercoledì 9 luglio la S. Messa delle 18:30 sarà alla chiesetta di san Ze-

no al cimitero. 
3. Disponibilità per le confessioni: a san Zeno giovedì dalle 17:30 alle 

18:30, a san Biagio sabato dalle 8:30 alle 10:00. 
4. Tutte le sere presso la chiesa di san Biagio sono aperti il mercatino 

dell’artigianato vintage e la pesca. Il ricavato sarà in favore della Cari-
tas. 

5. Prosegue la campagna di finanziamento dei lavori in vista della de-
dicazione della Chiesa di san Michele. In bacheca trovate il resoconto 
del offerte finora ricevute (51 offerte per un totale di € 70.650). Ancora 
più importante di quello che sapremo raccogliere, sarebbe bello che i 
lavori fossero espressione del contributo (anche piccolo, perché è il ge-
sto che vale!) di tanti a favore di quella che è la casa di tutti. Si può fare 
un’offerta generica, così come un’offerta dedicata a qualche opera par-
ticolare, nelle seguenti modalità: 
 - in contanti in busta anonima con scritto “per la chiesa di san Miche-
le” da mettere nel cestino domenicale delle offerte;  
- mediante bonifico bancario intestato a Parrocchia San Biagio - Iban c/
c IT 78 O 05034 54461 0000 0000 1024, c/o il Banco BPM - Agenzia 
di Rivoltel- la; (né deducibile né detraibile), indicando nella causale 
“erogazione liberale per restauro chiesa di san Michele”.  
- per deducibilità e detraibilità tramite bonifico bancario sul Iban c/c IT 
85 X 05034 11711 0000 0000 6210 intestato alla Fondazione della Co-
munità Veronese Ente Filantropico c/o il Banco BPM - Agenzia di Ve-
ronetta, 5 indicando nella Causale: donazione per restauro Chiesa di san 
Michele a Rivoltella del Garda (Bs) - cod. fisc. xxx xxx nnxnn xnnnx (è 
molto importante inserire nella causale anche il codice fiscale del dona-
tore che intende usufruire  

 

Vanno i settantadue discepoli, a due a due, 
quotidianamente dipendenti dal cielo e da 
un amico; senza borsa, né sacca, né sandali, 
senza cose, senza mezzi, semplicemente 
uomini. «L'annunciatore deve essere infini-
tamente piccolo, solo così l'annuncio sarà 
infinitamente grande» (G. Vannucci). Non 
portano niente e dicono: torniamo semplici 
e naturali, quello che conta è dav-
vero poco. I discepoli sono dei 
ricostruttori di umanità, e il loro 
primo passo contiene l'arte 
dell'accompagnamento, mai sen-
za l'altro. Due non è la somma di 
uno più uno, è l'inizio della co-
munione. Allora puoi anche attra-
versare la terra dei lupi, passarvi 
in mezzo, con coraggio e fiducia: 
vi mando come agnelli in mezzo 
ai lupi. Che forse sono più nume-
rosi ma non più forti, che posso-
no azzannare e fare male, ma che non pos-
sono vincere. Vi mando come agnelli, sen-
za zanne o artigli, ma non allo sbaraglio e 
al martirio, bensì a immaginare il mondo in 
altra luce, ad aprire il passaggio verso una 
casa comune più calda di libertà e di affetti. 
I campi della vita sono anche violenti, Gesù 
lo sconterà fino al sangue, eppure consegna 
ai suoi una visione del mondo bella come 
una sorpresa, una piccola meraviglia di 
positività e di luminosità: la messe è molta, 
ma gli operai sono pochi. Gli occhi del 
Signore brillano per il buon grano che tra-

bocca dai campi della vita: sono uomini e 
donne fedeli al loro compito, gente dal cuore 
re spazioso, dalle parole di luce, uomini gene-
rosi e leali, donne libere e felici. Là dove noi 
temiamo un deserto lui vede un'estate profu-
mata di frutti, vede poeti e innamorati, bam-
bini e giullari, mistici e folli che non sanno 
più camminare ma hanno imparato a volare. 

Gesù manda i suoi discepoli non a 
intonare lamenti sopra un mondo 
distratto e lontano, bensì ad an-
nunciare il capovolgimento: il 
Regno di Dio si è fatto vicino. E le 
parole che affida ai discepoli sono 
semplici e poche: pace a questa 
casa, Dio è vicino. Parole dirette, 
che venivano dal cuore e andava-
no al cuore. Noi ci lamentiamo: il 
mondo si è allontanato da Dio! E 
Gesù invece: Dio si è avvicinato, 
Dio è in cammino per tutte le stra-

de, vicinissimo a te, bussa alla tua porta e 
attende che tu gli apra. In qualunque casa 
entriate, dite: pace a questa casa. Gesù sogna 
la ricostruzione dell'umano attraverso mille e 
mille case ospitali e braccia aperte: l'ospitalità 
è il segno più attendibile, indiscutibile, 
dell'alto grado di umanità che un popolo ha 
raggiunto (R. Virgili), prima pietra della ci-
viltà, prima parola civile, perché dove non si 
pratica l'ospitalità, si pratica la guerra e si 
impedisce lo shalom, cioè la pace che è il 
fiorire della vita in tutte le sue forme. (p. Er-
mes Ronchi) 
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ANNO C - II Settimana 

Andate: ecco io vi mando... 



 Preghiamo 
O Padre, che nell’umiliazione del tuo Figlio 
hai risollevato l’umanità dalla sua caduta, 
dona ai tuoi fedeli una gioia santa, 
perché, liberati dalla schiavitù del peccato, 
godano della felicità eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Isaia 
 

Is 66,10-14 

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’amate. 
Sfavillate con essa di gioia  tutti voi che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete al petto della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso di essa, come un 
fiume, la pace; come un torrente in piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le 
vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. La mano del Signore si farà co-
noscere ai suoi servi».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 Salmo responsoriale (dal salmo 65) 
 

 Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!».  
  
«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini.  
  
Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.  

In ascolto della Parola di Dio Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia.  

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Gal 6,14-18 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù 
Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mon-
do. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuo-
va creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su 
tutto l’Israele di Dio. 
D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 10,1-12.17-20 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti 
a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dun-
que il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, 
vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali 
e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un fi-
glio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi 
lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà 
offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di 
Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue 
piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri 
piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. 
Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella 
città». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni 
si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal 
cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra ser-
penti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. 
Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piutto-
sto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti 
con i doni della tua carità senza limiti, 
fa’ che godiamo i benefici della salvezza 
e viviamo sempre in rendimento di grazie.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


